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Il giorno dell’Onda, dopo aver visto in piazza
centinaia di migliaia di studenti ricercatori
insegnanti e famiglie in tutta Italia, Silvio Berlu-
sconi aveva detto con la consueta sicumera
che il governo non si sarebbe lasciato impres-
sionare, che non si sarebbe fatto condiziona-
re da una esibizione di professori fannulloni e
di ragazzi che non hanno voglia di studiare,
di universitari figli di papà. Qualcuno aveva
anche provato a suscitare l’incidente, ricorda-
te le camionette in piazza Navona. Qualcun
altro lo aveva invocato: se ci fosse il morto
tanto meglio. Poco più di un mese dopo
Maria Stella Gelmini maestra unica della
scuola italiana ritira i punti qualificanti della
sua cosiddetta riforma: quella delle superiori
slitta al 2010, la scelta del maestro unico alle
elementari sarà facoltativa e dipenderà dalle
richieste. Resta dunque intatta la possibilità di
accedere al tempo pieno, per moltissimi
genitori - in specie per le donne - condizione
indispensabile per conciliare famiglia e lavo-
ro.

Bene, la notizia è che dunque gli scioperi ser-
vono ancora nonostante lo scherno e il di-
sprezzo con cui questo governo di solito li
accoglie. È importante saperlo oggi che la
Cgil scende in piazza contro la manovra
economica e contro la quotidiana strage di
lavoratori: l’ultimo ieri all’Ilva di Taranto, cin-
que morti il giorno prima e quasi duecento
solo nell’edilizia dal principio dell’anno. Le

bandiere della Cgil stamani saranno listate a
lutto. Pierluigi Bersani spiega a Laura Matteuc-
ci perché anche lui scende in piazza: «Conti-
nuo a sperare che il sindacato riesca a presi-
diare il mondo del lavoro restando unito».
Ultime notizie di ieri: cinquemila i precari Fiat i
cui contratti non saranno rinnovati. Scene
drammatiche fra i dipendenti Alitalia cassinte-
grati, le lettere stanno arrivando in queste
ore: i primi ad essere allontanati sono i porta-
tori di handicap, poi le donne. Claudia Fusani
è andata alla Magliana con loro.

Piove una notte e Roma va a fondo. Centina-
ia di incidenti gravi e gravissimi, una donna
uccisa dall’acqua che ha travolto l’auto. Ale-
manno scarica le responsabilità sull’ammini-
strazione precedente. Il punto è che i tombini
della Capitale sono intasati dalle foglie, biso-
gnerebbe pulirli. Alcuni sono rimasti sigillati
dalla visita di Bush. Bisognerebbe togliere i
sigilli visto che è autunno, e piove. Di clima si
tratta a Bruxelles. Berlusconi e il premier
polacco sono arrivati decisi a mettere il veto
alle misure che puntano a ridurre del 20 per
cento le emissioni dannose. La mediazione di
Sarkozy ha portato a un compromesso, l’Ita-
lia sarà costretta ad accodarsi. Il premier
insiste intanto a dire che sulla giustizia «farà
da solo», dell’intesa con l’opposizione non gli
importa. Illuminanti le parole di Franco Corde-
ro intervistato da Federica Fantozzi.

È l’anniversario di Piazza Fontana, lo ricorda
in ultima Carlo Lucarelli. A Bologna domani
c’è una messa in chiesa per i gay vittime di
omofobia, Caffarra deve essersi distratto, il
Papa ne è senz’altro all’oscuro. Manoel de
Oliveira compie cento anni, lo racconta Alber-
to Crespi. Sua figlia Adelaide (ultrasettanten-
ne) risponde al telefono da casa dove è in
corso una festa. «È sempre in giro, lo vedo
meno ora di quando ero bambina», ride. Sta
girando un film.
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